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�rande intelli�enza, cultura
eanc�edi�rande forza.
Il canto�re�orianoda lui
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papa�boñottua�enario...
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D
ieci minuti tra la vita e la morte. 
ieci mi-
nuti hanno impiegato le onde scatenate dal
sisma per abbattersi sulle coste delle isole
Samoa. Non è chiaro se le sirene abbiano
fatto in tempo a lanciare l’allarme, ma la

furia del mare ha sorpreso molti villaggi e il conto dei
morti continua a salire e ad alimentare il bollettino che
rilanciano i media.  e Samoa sono una manciata di isole
perse nella carta geografica. �vocano paradisi tropicali e
resort turistici, il sole oceanico e il capitano 
oo�. 
if-
ficile, dunque, che l’informazione se ne occupi, se non
appunto quando gli effetti catastrofici di un evento na-
turale le impongono nel recinto delle neïs. 
ome ac-
cadde, del resto, � anni fa quando uno tsunami devastante
sommerse le coste dell’oceano indiano. �desso, il mondo
si accorge di quegli scogli infinitesimali e scopre che /ago
/ago non è solo la cartolina illustrata per il sogno di una
vacanza. �, attraverso i canali paralleli dei telefonini, dei
blog e dei social netïor�, arrivano le testimonianze della
paura e della disperazione. �mmagini del “dopo”, le voci
degli scampati alla violenza delle acque... � c’è anche
l’occhio di un satellite a documentare dallo zenith spa-
ziale la potenza dell’ondata. Scatta, cos�, la “routine” delle
reazionic la dichiarazione dello stato di calamità, gli aiuti
decisi da questo o quel paese, l’ansia x per quanto ci
riguarda x di scoprire se tra le vittime ci siano o meno
italiani »no, non ci sono, pare¼.. 
alla tv si affaccia anche
&bama che partecipa alle sofferenze degli “amici”. "a la
4erra ha una storia a sé stante, che incornicia quella degli
umani. �, dunque, accade che, mentre in quel lembo del
/acifico le onde si sono appena ritirate, la placca au-
straliana e quella del pacifico accentuino il loro attrito e
che una scossa tremenda vada a colpire l’isola di Sumatra.
�, allora, il rituale dei media deve raddoppiarsi e ri-
cominciare. �ltre immagini, altre scene di dolore, altri
morti. 4anti morti, perché i nemmeno cento contati finora
rischiano di diventare migliaia. �ntanto, però, assistiamo a
una strana concatenazione geologico-mediaticac il breve
intervallo che passa tra i due accadimenti crea un effetto-
accumulo nell’informazione che va a tradursi nella per-
cezione di una catastrofe diveniente, che cresce su se
stessa. �li esperti smentiscono, ma non c’è scienza che
possa fermare il sisma delle notizie.
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ara maestra unica,
no avendo a dispo-
sissione una enci-
clopedia facio pri-
ma a dirle quello

che mi piacec le gite{ 4anti le
ciamano anca viagi d’istruzio-
ne, io li ciamo viaggi distrus-
sione, parchè coi miei conpa-
gni spachiamo fuori tuto{ Si,
parchè ci anoiamo e facciamo
casino. /ar dire, tre anni fa
siamo stati al museo etrusco.
 ’attrassione piì grande erano
dieci giare antiche. »/arentesi.
 a giara è una specie di an-
fora, da no confondere con la
giara, sostansa che buti in tera
par fare la corte{ �nca parchè,
sensa offesa, a lei maestra-uni-
ca no farei mai la cortec è ve-
cia e bruta{¼ &ra, co tuto il
rispeto pai etruschi, che dieci

giare sippiano un’attrassione
pai putelli è come dire che la
“fiera delle trippe e della so-
pressa nostrana” sippia un’at-
trassione pa un vegetariano{
�nsoma sto museo era noioso e
i miei tre compagni bulli rom-
pevano i totani ala maestra di
italiano. � un certo punto lei
si è incassata nera, ha preso i
tre bulli per il coppino e li ha
lanciati adosso alle giare{ 1a-
baltate tute{ Stràicc seccoc un
otimo esenpio di bulling{ 
ue
anni fa invece siamo andati a
vedere il museo dei primitivi.
 a guida ci ha spiegato che
essi doparavano la lancia pa
ndare a cacciav al che ho deto
che mio popà pa ndare a cac-
cia dopara il  end 1over, in-
dove vuoi Índare co la  ancia{?
4i impianti sul paltàn{ � cos�
la maestra mi ha dato un s-
ciaffone sul muso »v ansi sulla
"usa, pa stare in tema di ma-
chine. �nsi, pa stare in 4he-
ma{¼  ’anno scorso, invezze,
tanto par cambiare, ci hanno

portati al museo egissio. �bia-
mo visto la statua di 4utan-
camen e di suo fratello che si
vestiva in modo piì formalec
Smo�ingcamen. /oi la maestra
ci ha detto se volevamo visi-
tare anca le piramidi e siamo
stati a 4orri di 0uartesoloc
proprio moderni sti egissi{ Sto
anno siamo stati a visitare una
fattoria didatticac è una azien-
da agricola con tante bestie,
dove i putelli imparano stando
a contatto co gli animali. 4ipo
le vache ti insegnano come
mungerle par fare il latte, i co-
ne�eti ti spiegano come cavare
l’erba e le caprete ti insegnano
a togliere le recinzioni dal ter-
reno. �cco parchè in dialeto si
chiamano cava-rete{ �eri si è
riunito il consiglio di classe
per decidere la gita del’ano
prossimo annoc ci portano a
vedere il museo dell’omo prei-
storico{ �o proprio caro, par-
chè a casa di �ndreotti non ci
sono mai stato{ Saluti{
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eve essere stata la no-
stalgia per quei bei film
ïestern che vedeva da

giovane, a spingerlo ad appo-
starsi con la carabina, aspet-
tando per notti e sperando che
arrivasse la tanto ambita pre-
da. Un mese a vegliare con il
fucile in mano. �d ecco arri-
vare un’ombra. Bang bang{ �a
scaricato il suo fucile sull’uo-
mo. 
he ora è ricoverato con
gravi lesioni al fegato, ai reni,
allo stomaco, all’addome, alle

gambe. "a non conta perché è
un ladro, almeno cos� dice il
vecchio dal grilletto facile. �l
giustiziere non è in galera,
perché �non era premeditato�
»un mese di appostamenti con
fucile in mano non è preme-
ditazione¼. �l sindaco di "o-
gliano lo vuole premiare. �l ca-
pogruppo della  ega Nord in
consiglio comunale propone
la medaglia d’oro. �l vicepre-
sidente leghista del ;eneto si
complimenta. �ltri propongo-
no la medaglia al valore mi-
litare. �l cittadino modello{
 ui, il coï-boñ delle baracche,
proclama fiero che ora si met-
terà alla testa delle ronde a
"ogliano »occhioc se uscite

con il cane la sera mettete un
giubbetto antiproiettile¼. 
he
bel Nord-�st{ �l messaggio che
questi rappresentanti di Stato
passano agli italiani è che spa-
rare a un uomo non è reato.
�nzic ridurre un uomo in fin
di vita vale una medaglia. "a,
a questo punto, a che ci serve
lo Stato? &gnuno sarà il giu-
stiziere di se stesso. 
erto che
seguendo il bell’esempio
dell’eroe padano, qualcun’al-
tro potrebbe imbracciare il fu-
cile, appostarsi nel buio, e spa-
rare alla prima ombra, che po-
trebbe essere di chiunque,
compresa la sua. �ar Nord-
�stv che bei tempi...
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